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Sopra. Una sintesi degli otto pianeti del Sistema Solare, riprese
da aprile a ottobre 2019, C14 Edge HD & ADC ZWO, filtri Baader

RGB, IR. Luigi Morrone, AstroHiRes UAI. 
Sotto. A est di Tolomeo, Albategnius in una ripresa davvero Hi-

Res, 226 m/pixel. Maurizio Cecchini, Sezione Luna UAI.
 

 



Il Cane Maggiore

Alla Scoperta del Cielo dalle Costellazioni
alle Profondità del Cosmo

di Stefano Schirinzi
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La costellazione che ci prestiamo a visitare in
questo nuovo viaggio galattico è parte di uno dei
panorami più belli del cielo stellato, indotto
sicuramente dalla vicinanza della Via Lattea
invernale che giustifica il numero considerevole
di astri luminosi e di oggetti del profondo cielo

che risiedono entro i suoi confini. Ma, ancor più di
questo, la notorietà del Canis Major (il Cane
Maggiore) è da sempre relazionata al fatto di
ospitare quella che più di ogni altra può essere
definita come “regina delle stelle”: parliamo
chiaramente di Sirius, la stella più luminosa di

Prima Parte
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Il Cane Maggiore è una delle 48
costellazioni che Tolomeo inserì nel
suo Almagesto, opera omnia
pubblicata nel 150 d.C. e che, per
oltre mille anni, costituì la base
delle conoscenze astronomiche sia
in Europa che nel mondo islamico.
Sebbene tra i cultori di miti celesti
sia alquanto diffusa la storia
tramandata dal poeta ellenico Arato
di Soli, che vedeva in tali stelle
rappresentare uno dei due cani del
cacciatore Orione (l’altro è quello
Minore) lanciato in un’eterna
rincorsa nei confronti dall’astuta e
vicina Lepre, Eratostene e Igino
riportarono che a essere raffigurato
nel cielo fosse il cane da caccia
Lelapo, tanto veloce che nessuna
preda riusciva a sfuggirgli. Numerosi, a
dire il vero, furono i suoi proprietari. Uno
tra questi, Cefalo, portò il cane con sé a
Tebe, luogo dove una volpe malvagia e
altrettanto veloce devastava i raccolti dei
contadini locali.
Cefalo riponeva fiducia nelle abilità di Lelapo ma
ogni tentativo di lanciare il veloce cane ad
acchiappare la lesta volpe risultò vano. Fu così
che Zeus, stanco di attendere la fine di questa
rincorsa, tramutò entrambi i canidi in pietre,
disponendo però alcune stelle a ricordare il cane:
quelle del Cane Maggiore.

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
È molto probabile che i greci avessero ereditato
dall'antico Egitto la rappresentazione di un cane
in quelle stelle. Come mai? È ben noto come la
vita stessa del regno dei faraoni fosse
direttamente correlata alla presenza del Nilo
(parimenti a quella del Tigri e dell’Eufrate, in
Mesopotamia, che contribuirono alla nascita della

Il Cane Maggiore
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tutta la volta celeste. Qualunque appassionato di
“cose celesti” troverà questa stella sicuramente
associata ad alcuni dei suoi ricordi più belli
inerenti la propria esperienza da stargazer: chi
l’ha notata, per la prima volta, attraversare
l’abbaino della propria camera; chi l’ha vista
sorgere, in tutto il suo splendore, dopo Procyon e
le luminose stelle di Orione e dei Gemelli; chi ne
ha visto la bianca luce attraversare coltri di
nuvole; chi l’ha vista non arrendersi neanche alla
Luna piena e chi l’ha vista tramontare

sull’orizzonte occidentale ancora in tutto il suo
splendore! Nel bellissimo Star Lore of All Ages,
William Tyler Olcott riportò che «l’importanza
della costellazione è surclassata dalla fama della
sua lucida, Sirius, il “Re dei Soli” in relazione alla
quantità di volumi scritti su di essa. La suo
splendore, unico, non solo ha ispirato i poeti di
tutte le epoche ma, da un punto di vista
prettamente storico, Sirius è senza ombra di dubbio
la più importante tra tutte le stelle del firmamento
». Niente di più vero!

Nella Storia

Sopra. La descrizione di Canis Maior e Sirio (la testa), tratta dai
“Fenomeni” di Arato (300 a.C. ca.), un testo di astronomia in cui
sono classificate le costellazioni. L’opera è stata tradotta per la

prima volta in latino da Cicerone e più tardi anche da Hugo
Grozio. La pagina qui riportata appartiene ad una trascrizione

edita durante il regno di Carlo Magno, IX secolo d.C. 
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prima civiltà, quella Sumera) e,
certamente, l’evento che più di ogni
altro permetteva all’Egitto di
sopravvivere erano le annuali
inondazioni, tramite le quali il sacro
fiume apportava il prezioso limo (utile
per la gran parte delle colture) alla già
allora esile fascia verde situata lungo il
corso del fiume e fino al suo delta.
Nel basso Egitto, la portata del Nilo iniziava ad
aumentare considerevolmente nei giorni attorno
al solstizio estivo (21-25 giugno), per poi
straripare tra agosto e settembre; al rilascio del
limo, seguiva quindi la semina e,
successivamente, la fioritura tra ottobre e
gennaio, per dar inizio ai raccolti a partire da
febbraio-marzo: era questo il ciclo vitale di
quella nazione, che però non poteva essere
regolato da un calendario civile lungo 365 giorni
come quello allora in uso! L’anno solare,
determinato dal ritorno del Sole in una identica
posizione lungo l’eclittica, dura poco di più: 365
giorni e 6 ore circa. Ma proprio queste 6 ore in
eccesso, di cui gli egizi non tenevano conto,
portavano il loro anno civile (detto “vago”) a
ritardare rispetto a quello solare e, di
conseguenza, anche rispetto al naturale decorso
delle stagioni. Pur collocando il capodanno alla
data in cui le acque del Nilo iniziavano ad

 
 
 
 
 
 
 
 
 
ingrossarsi, gli egizi furono in realtà consci dello
slittamento del loro calendario civile, fino a
quando qualche attento osservatore dei
movimenti celesti notò che, per lo meno nel basso
Egitto, la piena del fiume avveniva quasi in
concomitanza con un evento celeste: il sorgere
della più luminosa tra le stelle, prima del sorgere
del Sole.
 
Tale circostanza – chiamata per qualsiasi astro
“levata eliaca” – faceva di Sirius una sorta di cane
da guardia e, proprio per tale funzione, la stella
era nota in Egitto come Sedpet, “l’annunciatrice”,
ma anche Sihor – notate l’assonanza con l’odierno
nome proprio – ossia “la stella del Nilo”. La
funzione a mo’ di cane da guardia della stella, che
da lì venne tramandata nei secoli e millenni a
venire, e lo stesso calendario egizio, lungo 365
giorni, aveva il suo “capodanno” coincidente col
sorgere eliaco della stella. La presenza della

A sinistra. Sirio, “la stella del Nilo” mentre sorge
sopra le placide acque del grande fiume egiziano: la
stella era l’annunciatrice inondazioni capaci di
portare nuova linfa fertile alle piane coltivate
dell’Egitto.
 
Sotto. Nel cosiddetto “calendario Elefantino”
risalente al 1450 a.C. ca., è registrata anche la
presenza di Sirio (il pesce al centro della 3° colonna
da destra ).
 
 
 
 

https://it.wikipedia.org/wiki/Levata_eliaca
https://it.wikipedia.org/wiki/Levata_eliaca


www.coelum.com 163

precessione degli equinozi, della variazione
dell’obliquità dell’eclittica e dello stesso moto
proprio di Sirius (che, lo ricordiamo, è tra le stelle
più vicine al Sole!), indurrebbero giustamente a
ritenere che la sua posizione sulla volta celeste
vada incontro a sostanziali modifiche. Nonostante
questo, alcuni studi hanno dimostrato come la
combinazione degli effetti sopra descritti abbia
portato Sirius a variare sì, ma così poco, sulle scale
temporali qui considerate, la sua posizione tra le
stelle tale da rimanere praticamente inalterata. .
La differenza, tuttavia, di un quarto di giorno tra
l’anno vago egizio e quello solare portava Sirius a
ritardare la sua levata rispetto a quella solare di 1
giorno ogni 4 anni. Ma esattamente dopo 1.460
anni (365 x 4 anni), Sirius tornava nuovamente al
al punto originale. Un ciclo noto come “di Sothis”
o “sotiaco”, dal nome con cui i greci,
successivamente, indicarono la stella – Sothis, per
l’appunto – derivato dal termine Satis con cui gli
egizi appellavano la Dea, consorte di Khnum, che
presiedeva la prima e importante cateratta del

Nilo e l’isola di Elefantina ivi situata.
Oggi l'alluvione del Nilo non riesce a raggiungere
più la regione del delta in quanto la portata del
fiume è limitata dalla grande diga di Assuan, e
anche se il fenomeno potesse accadere, Sirius non
starebbe più lì nel cielo a preannunciarla a causa
del mutamento millenario dell'inclinazione
dell'asse di rotazione terrestre. Col passare del
tempo, la precessione ha portato la levata eliaca di
Sirius ad avanzare sul sorgere del Sole, fenomeno
che oggi accade alla fine di luglio (e che, come
detto, ai tempi dei faraoni avveniva generalmente
a cavallo del solstizio estivo, poco più di un mese
prima). Non si sa esattamente quando ma alcuni
tra i più attenti osservatori di fenomeni celesti si
accorsero che i giorni in cui la calura estiva
raggiunge il suo picco, alcune settimane dopo il
solstizio estivo, il Sole passa non lontano proprio
dalla stella del cane. Numerosi autori, greci e
romani, riportarono nelle loro opere gli effetti
indotti dai giorni più torridi dell'anno sulle
persone: ecco quindi il termine

A sinistra. L'immagine del Cane
Maggiore tratto da una tavola
dell'Uranographia (Firmamentum
Sobiescianum, sive uranographia)
dell'astronomo Johannes Hevelius
(1611–1687).
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canicola, tramandato ad indicare
proprio i giorni in cui il caldo si
fa più sentire e che prende
chiaro spunto, ancora una volta,
dalla relazione tra Sirius e il
Sole. L'importanza della stella
nel sostentamento dell'Egitto è
provata anche dal pantheon
egizio dove, lo ricordiamo, sono
infatti presenti figure divine
dalla caratteristica testa canina
quali Anubi o Thot e la stessa
Iside è vista risiedere in pace
proprio nella luce di Sirius. Essa
mantenne il nome di “stella del
cane” per lungo tempo dopo la
funzione annunciatrice
nell’antico Egitto tanto da
essere stata definita in tal modo
sia da Omero che da Esiodo. La
costellazione del Cane
Maggiore, invece, sarebbe
arrivata più tardi, quasi ad
estendere il significato e dominio della stella del
cane sulle altre a essa limitrofe.
 
L’identificazione di una singola stella con la figura
di un cane durò a lungo nella storia e venne
tramandata in tutta l’area del Mediterraneo centro-
orientale. Tuttavia, quando gli arabi ereditarono la
grande opera tolemaica, definirono il Cane
Maggiore con il termine arabo Sūrat Al-Kalb al-
akbar, distinguendolo così da Sūrat Al-Kalb al-
asghar, il Cane Minore. Ancor prima, i babilonesi
non menzionarono che l’odierna Sirius tra le stelle

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
della costellazione, chiamandola Kak Khasti (“la
freccia dell’arco”), evidentemente raffigurando in
essa un dardo.
Nel confusionario tentativo di Julius Schiller
(1580-1627) di “convertire” le costellazioni
tradizionali in figure cristiane, il Cane Maggiore
venne trasformato in San Davide (vedi immagine
sopra) re e profeta.

Sopra. La rappresentazione di San Davide come
appare nell’atlante stellare Coelum Stellatum
Christianum di Schiller (Constellatio XXXVIII).

L’animazione mostra la posizione del tracciato della
costellazione tradizionale del Cane Maggiore.

 

Il Cane Maggiore è una classica costellazione
invernale per qualunque luogo nell’emisfero
settentrionale terrestre, anzi, potremmo dire “da
capodanno”, dal momento in cui transita al
meridiano alla mezzanotte del 1 gennaio. Si
estende per 380 gradi quadrati (al 43° posto per
estensione tra le 88 costellazioni dell’intera volta
celeste) occupando un’area perfettamente

rettangolare, delimitata dall’Unicorno a nord, dalla
Lepre a ovest, dalla Colomba a sudovest e dalla
Poppa a sudest e ancora a est. È attraversata dalla
Via Lattea a nella sua parte orientale e per questo
motivo, come già accennavamo, il Cane Maggiore
presenta un discreto numero di stelle luminose
(ben 5 al di sotto della terza grandezza) che
rendono tale figura una tra le più evidenti e

Aspetto e Visibilità



riconoscibili dell’intera volta celeste.
Trovandosi compresa tra i –11° e i –33°
di declinazione, alle latitudini medio
settentrionali il Cane Maggiore si
mantiene all’interno di brume e
foschie che si addensano all’orizzonte,
e così anche gran parte dei suoi astri
più fulgidi, situati proprio nella parte
meridionale della costellazione, fatta
eccezione ovviamente per Sirius (α 
CMa) e Mirzam (β CMa), che risiedono
più a nord.
 
La rappresentazione della
costellazione non è variata molto negli
atlanti e nelle mappe celesti editi negli
ultimi secoli: se il terzetto più
meridionale di astri luminosi composto
da Aludra (η CMa), Wezen (δ CMa) e
Adhara (ε CMa) potrebbe identificare
le zampe o comunque la parte
posteriore di un canide eretto a
ricevere carezze o all’attesa di un
compenso più che nell’atto di un
inseguimento, Sirius e Mirzam
starebbero a indicare rispettivamente
le fauci e una delle zampe anteriori del
cane. Altre rappresentazioni pongono
Sirius nel petto dell’animale (la si
sarebbe quindi potuta chiamare Cor
Canis?) e la testa di questo delineata  dalle più
deboli ι CMa, Muliphein (γ CMa) e θ CMa, situate a
oriente di Sirius.

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Nell’angolo sudoccidentale della costellazione,
l’isolamento di Furud (ζ CMa) relega questa stella
a identificare alcunché.
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Una curiosità
Poco prima di tramontare, il Cane Maggiore si
presenta allungato parallelamente all’orizzonte
occidentale e apparendo molto più esteso di
quanto non sia al momento del transito al
meridiano. È questo uno dei tanti esempi di
illusione ottica indotta dal cervello umano, che
calcola le dimensioni di un oggetto (sia esso una
costellazione, la Luna, il Sole o semplici nuvole) a
partire dal confronto con la grandezza di altri
oggetti vicini, al di là delle cognizioni che ha sulla

distanza dell'oggetto: rispetto a punti di
riferimento terrestri, la distanza può venire
sovrastimata (gli oggetti più vicini all'orizzonte di
solito appaiono più distanti degli oggetti che sono
invece sopra o sotto la linea dell'orizzonte) e, di
conseguenza, se l'immagine nella retina è la
stessa ma il cervello percepisce una distanza
maggiore, l'osservatore percepirà l'oggetto di una
grandezza maggiore della realtà.

Una bella ripresa a largo campo della costellazione del
Cane Maggiore. Crediti: Paolo Candy
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Osserva i fenomeni del mese e
carica le tue foto! 

Pubblica in PhotoCoelum i risultati delle tue
osservazioni! Le immagini più belle saranno
pubblicate sulla rivista!
 
1. Esegui il Log-In o Registrati su www.coelum.com
2. Accedi alla sezione PhotoCoelum
3. Carica le tue immagini con i dettagli della ripresa.
 

Ti piace la Guida
Osservativa di Coelum?
Condividila con i tuoi amici!

3 gennaio 2020
06:01 - Luna al Primo Quarto.
06:50 - L’asteroide (144) Vibilia in opposizione
nei Gemelli (dist. Terra = 1,541 UA; m = +11,0; el. =
177°).
08:20 - L’asteroide (118) Peitho in opposizione
nei Gemelli (dist. Terra = 1,084 UA; m = +11,3; el. =
168°). 
18:15 - Venere (h = 13°; m = –4,0) passa 30’ a
sudest di iota Capricorni SAO 164346; m = +4,3).

GENNAIO

GUIDA OSSERVATIVA
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2 gennaio 2020
05:32 - Luna all'apogeo: massima distanza
dalla Terra (409 706 km; diam. = 29' 09").
10:20 - L’asteroide (389) Industria in
opposizione nei Gemelli (dist. Terra = 1,602
UA; m = +11,0; el. = 180°).
16:08 - Mercurio (m = –1,0) passa a 1,5° da 
Giove (m = –1,8). La congiunzione è
osservabile solo collegandosi via internet al
sito del coronografo LASCO C3.
21:47 - Massima librazione lunare nord (7,3°;
AP = 345°): favorita l'osservazione del Mare
Frigoris.
 

4 gennaio 2020
9h - Massimo dello sciame meteorico delle 
Quadrantidi (QUA), attivo dal 27 dicembre al 10
gennaio, che si ritiene associato all'asteroide
2003 EH1. È previsto uno ZHR = 120; il radiante
(AR = 15,3h; Dec = 49,5°) si trova tra le
costellazioni di Bootes e del Drago, nei pressi di
44 Bootes.
 

1 gennaio 2020
00h - Giove (m = –1,8) in transito nel campo del
coronografo LASCO C3 fino al 6 gennaio.
00h - Mercurio (m = –1,0) in transito nel campo
del coronografo LASCO C3 fino al 22 gennaio.
 

http://www.coelum.com/photo-coelum
https://sohowww.nascom.nasa.gov/data/realtime/c3/512/
https://sohowww.nascom.nasa.gov/data/realtime/c3/512/
https://www.calsky.com/csrender.cgi?object=Asteroid&number=389&tdt=2458850.88193148&obs=46445033962755
https://sohowww.nascom.nasa.gov/data/realtime/c3/512/
https://www.calsky.com/csrender.cgi?object=Asteroid&number=144&tdt=2458851.79174025&obs=46445033962755
https://www.calsky.com/csrender.cgi?object=Asteroid&number=118&tdt=2458852.13772594&obs=46445033962755
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5 gennaio 2020
12:16 - La Terra al perielio: minima distanza dal
Sole (0,982 UA).
19h - Per circa 6 ore è osservabile la “maniglia
d’oro” (Golden handle) sulla Luna: il Sole sorge
sui Montes Jura illuminandoli, mentre il Sinus
Iridum ai loro piedi è ancora in ombra. L’effetto
è quello di un arco brillante che si staglia sul
terminatore.
 

Tutti i colori di OMEGA CENTAURI. Sembra di essere entrati nelle luci di un albero di Natale, e invece,
in questa coloratissima immagine del telescopio spaziale Hubble, vediamo l’assortiment di stelle nel
cuore di un ammasso gigante di galassie. La varietà di colori indica i diversi stadi dell’evoluzione
stellare: dalla maggioranza di stelle bianco/gialle come il nostro Sole, stelle adulte che bruciano
idrogeno, a quelle arancioni, più calde e espanse man mano che invecchiano fino a diventare giganti
rosse, di un rosso brillante, e ancora azzurro brillante, una volta esaurita la maggior parte
dell’idrogeno e iniziato a bruciare elio. Credit: NASA, ESA, and the Hubble SM4 ERO Team
 

6 gennaio 2020
10:06 - Inizia la rotazione di Carrington
n. 2226.
 
 

8 gennaio 2020
05:40 - Marte (h = 11°; m = +1,5) passa 45’ a
sudovest di Graffias (beta1 Scorpii ; m = +2,6) e
2,3° a nordest di Dschubba (delta Scorpii; m
= +2,3°).
06:37 - Massima librazione lunare ovest (6,5°; AP
= 296°): favorita l'osservazione del cratere
Grimaldi.
18:15 - Venere (h = 16°; m = –4,0) passa 52’ a
nordovest di Deneb Algedi (delta Capricorni; m
= +2,9).
 

7 gennaio 2020
06:00 - Marte (h = 14°; m = +1,5) passa 2,3° a nordest di 
Dschubba (delta Scorpii; m = +2,3).
12h - Saturno (m = +0,5) in transito nel campo del
coronografo LASCO C3 fino al 21 gennaio.
12h - Plutone (m = +14,3) in transito nel campo del
coronografo LASCO C3 fino al 20 gennaio.
18:15 - Venere (h = 15°; m = –4,0) passa 59’ a
nordovest di Nashira (gamma Capricorni; m = +3,7).
19:45 - La Luna (h = 57°; fase = 90%) passa 2,5° a nord
di Aldebaran (alfa Tauri; m = +0,9) e 39’ a sud di Ain
(epsilon Tauri; m = +3,5).
 
 

https://sohowww.nascom.nasa.gov/data/realtime/c3/512/
https://sohowww.nascom.nasa.gov/data/realtime/c3/512/
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10 dicembre 2020
06:00 - Marte (h = 14°; m = +1,5) passa 1,4° a
sudovest di Jabbah (nu Scorpii; m = +4,1).
10:40 - Mercurio in congiunzione eliaca
superiore (sep. = 1,9°; dist. Terra = 1.430 UA).
14:41 - La Luna al nodo ascendente.
18:05 - Inizia l’Eclisse di Luna di Penombra
(osservabile dall’Italia).
18:39 - Luna Piena
20:09 - Massimo dell’Eclisse di Luna di
Penombra (Saros n. 144; Magnitudine = 0,921;
AP = 183°; h = 35°; diam. = 32,5'; durata della
fase di Penombra = 248,8 minuti).
22:12 - Termina l’Eclisse di Luna di Penombra.
22:14 - La Luna alla massima declinazione nord
(+22° 36’).
 

12 gennaio 2020
01:50 - La Luna (h = 68°; fase = 98%) passa 1° a nord
dell’ammasso aperto del Presepe (M44; m = +3,1) e 1°
a sud di Asellus Borealis (gamma Cancri; m = +4,6).
10:51 - Mercurio (m = –1,2) passa a 2,0° da Saturno (m
= +0,5). La congiunzione è osservabile via internet
collegandosi al sito dei coronografi LASCO C3 e

LASCO C2.
17:01 - Saturno (m = +0.5) passa a 43’ da Plutone (m
= +14,4). La congiunzione è osservabile via internet
collegandosi al sito dei coronografi LASCO C3 e

LASCO C2.
18:15 - Venere (h = 17°; m = –4,0) passa 31’ a ovest di
iota Aquarii (SAO 164861; m = +4,3).
 
 

10

11 gennaio 2020
02h - Urano stazionario in ascensione retta: il
moto da retrogrado diventa diretto.
02:20 - La Luna (h = 60°; fase = 100%) passa
5,7° a sudest di Polluce (beta Geminorum; m
= +1,2).
12h - Saturno (m = +0,5) in transito nel campo
del coronografo LASCO C2 fino al 14 gennaio.
12h - Plutone (m = +14,4) in transito nel campo
del coronografo LASCO C2 fino al 14 gennaio.
15:11 - Librazione lunare al minimo (4,3°).
 

9 gennaio 2020
00:10 - La Luna (h = 62°; fase = 96%) passa 19’ a
est della Nebulosa Granchio (M 1; m = +8,9).
01:45 - La Luna (h = 46°; fase = 96%) passa a 37’
a est di zeta Tauri (SAO 77336; m = +3,0).
05:50 - Marte (h = 13°; m = +1,5) passa 3’ a
nordest di omega1 Scorpii (SAO 184123; m
= +3,9) e 18’ a nord di omega2 Scorpii (SAO
184135; m = +4,3).
06:30 - L'asteroide (1811) Bruwer (m = +17,0)
occulta la stella TYC 5588-00292-1 (m = +9,4).
Si prevede una caduta di luminosità di 7,6
magnitudini per una durata di 1 secondo. La
linea teorica attraversa la penisola italiana
(www.asteroidoccultation.com).
12h - Mercurio (m = –1,8) in transito nel campo
del coronografo LASCO C2 fino al 12 gennaio.
17:10 - L’asteroide (192) Nausikaa in
opposizione nei Gemelli (dist. Terra = 1,328 UA;
m = +10; el. = 170°).
17:46 - La Luna (h = 19°; fase = 99%) occulta la
stella Tejat Posterior (mu Geminorum; m = +2,9)
con AP = 76°. L’occultazione termina alle 18:35
(h = 30°; AP = 263°).
 

http://www.asteroidoccultation.com/2020_01/0109_1811_67776_Map.gif
http://www.asteroidoccultation.com/2020_01/0109_1811_67776_Map.gif
http://sohowww.nascom.nasa.gov/data/realtime/c2
https://www.calsky.com/csrender.cgi?object=Asteroid&number=192&tdt=2458858.01013227&obs=46445033962755
https://eclipse.gsfc.nasa.gov/LEplot/LEplot2001/LE2020Jan10N.pdf
https://eclipse.gsfc.nasa.gov/LEplot/LEplot2001/LE2020Jan10N.pdf
https://eclipse.gsfc.nasa.gov/LEplot/LEplot2001/LE2020Jan10N.pdf
http://sohowww.nascom.nasa.gov/data/realtime/c2
http://sohowww.nascom.nasa.gov/data/realtime/c2
https://sohowww.nascom.nasa.gov/data/realtime/c3/512/
https://sohowww.nascom.nasa.gov/data/realtime/c3/512/
http://sohowww.nascom.nasa.gov/data/realtime/c2
http://sohowww.nascom.nasa.gov/data/realtime/c2
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16 gennaio 2020
00:12 - Plutone alla massima distanza dalla Terra (34,943
UA; m = +14,4; diam. = 0,12").
04:20 - L'asteroide (407) Arachne (m = +12,3) occulta la
stella TYC 1372-01714- (m = +9,0). Si prevede una caduta di
luminosità di 3,3 magnitudini per una durata di 7,7 secondi.
La linea teorica attraversa la penisola italiana (www.
asteroidoccultation.com).
05:50 - La Luna (h = 48°; fase = 65%) passa 3° a nordovest di 
Porrima (gamma Virginis; m = +3,5).
06:11 - Massima librazione lunare sud (6,5°; AP = 159°):
favorita l'osservazione del  Polo Sud.
18:39 - L'asteroide (1407) Lindelof (m = +14,3) occulta la
stella TYC 1339-1105-1 (m = +10,0). Si prevede una caduta
di luminosità di 4,3 magnitudini per una durata di 2 secondi.
La linea teorica attraversa il Sud Italia (www.
asteroidoccultation.com).

16

14 gennaio 2020
03:20 - La Luna al perigeo: minima
distanza dalla Terra (360 402 km;
diam. = 33' 09"). 15 gennaio 2020

03:04 - L’asteroide (511) Davida in opposizione nei Gemelli
(dist. Terra = 1,641 UA; m = +9,6; el. = 177°).
06:00 - Marte (h = 14°; m = +1,5) passa 1,4° a sudovest di psi
Ophiuchi (SAO 159892; m = +4,5).
 

13

13 gennaio 2020
02:32 - Saturno alla massima distanza dalla
Terra (11,017 UA; m = +0,5).
14:12 - Plutone in congiunzione eliaca (el. =
40,3' dal centro del Sole).
16:18 - Saturno in congiunzione eliaca (el. =
2,3' dal centro del Sole).
 

Tutti i colori di OMEGA CENTAURI. Sembra di essere entrati nelle luci di un albero di Natale, e invece,
in questa coloratissima immagine del telescopio spaziale Hubble, vediamo l’assortiment di stelle nel
cuore di un ammasso gigante di galassie. La varietà di colori indica i diversi stadi dell’evoluzione
stellare: dalla maggioranza di stelle bianco/gialle come il nostro Sole, stelle adulte che bruciano
idrogeno, a quelle arancioni, più calde e espanse man mano che invecchiano fino a diventare giganti
rosse, di un rosso brillante, e ancora azzurro brillante, una volta esaurita la maggior parte
dell’idrogeno e iniziato a bruciare elio. Credit: NASA, ESA, and the Hubble SM4 ERO Team
 

https://www.calsky.com/csrender.cgi?object=Asteroid&number=511&tdt=2458863.78954914&obs=46445033962755
http://www.asteroidoccultation.com/2020_01/0116_407_63932_Map.gif
http://www.asteroidoccultation.com/2020_01/0116_407_63932_Map.gif
http://www.asteroidoccultation.com/2020_01/0116_1407_67072_Map.gif
http://www.asteroidoccultation.com/2020_01/0116_1407_67072_Map.gif
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18

Osserva i fenomeni del mese e
carica le tue foto! 

Pubblica in PhotoCoelum i risultati delle tue
osservazioni! Le immagini più belle saranno
pubblicate sulla rivista!
 
1. Esegui il Log-In o Registrati su  www.coelum.com
2. Accedi alla sezione PhotoCoelum
3. Carica le tue immagini con i dettagli della ripresa.
 

19

17 gennaio 2020
06:20 - La Luna (h = 43°; fase = 54%) passa 6,6° a
nordest di Spica (alfa Virginis; m = +1,1).
06:40 - La cometa 321P SOHO al perielio: minima
distanza dal Sole (0,046 UA; dist. Terra = 1,018 UA;
el. = 1,7°).
14:49 - Luna all'Ultimo Quarto.
 
 
 

20 gennaio 2020
05:25 - La Luna (h = 17°; fase = 22%) passa 1,4° a
nordest di Graffias (beta1 Scorpii; m = +2,6) e 1,3° a
nordovest di Jabbah (nu Scorpii; m = +4,1°).
 

19 gennaio 2020
23:34 - L'asteroide (3730) Hurban (m
= +16,2) occulta la stella TYC 1874-309-1
(m = +10,4). Si prevede una caduta di
luminosità di 5,8 magnitudini per una
durata di 3 secondi. La linea teorica
attraversa il Nord Italia (www.
asteroidoccultation.com).
 
 
 

18 gennaio 2020
02:20 - La Luna (h = 12°; fase = 43%) passa 1,4° a
est di kappa Virginis (SAO 158427; m = +4,2).
06:00 - Marte (h = 14°; m = +1,5) passa 17’ a sud di
omega Ophiuchi (SAO 184450; m = +4,5)  e 4,7°
a nordest di Antares (alfa Scorpii; m = +1,1).
18:40 - Venere (h = 16°; m = –4,0) passa 25’ a
nordest di sigma Aquarii (SAO 165134; m = +4,8).
20:40 - L’asteroide (63) Ausonia in opposizione nel
Cancro (dist. Terra = 1,686 UA; m = +11,0; el. =
174°).
 

http://www.coelum.com/redirect.php?o=coe204&g=coelum&p=tabellaeventi&r=http%3A%2F%2Fwww.coelum.com%2Fphoto-coelum
http://www.coelum.com/photo-coelum
https://www.calsky.com/csrender.cgi?object=Asteroid&number=63&tdt=2458867.25010947&obs=46445033962755
http://www.asteroidoccultation.com/2020_01/0119_3730_67078_Map.gif
http://www.asteroidoccultation.com/2020_01/0119_3730_67078_Map.gif
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24

I resti della supernova SNR 0509-68.7, conosciuta anche
come N103B che si trova 160 mila anni luce dalla Terra
nella Grande Nube di Magellano. Crediti: NASA, ESA, and
Y.-H. Chu (Academia Sinica, Taipei).
 

22

22 gennaio 2020
06:32 - La Luna al nodo discendente.
 
 
 
 
 
 

24 gennaio 2020
22:55 - Luna Nuova.
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

23 gennaio 2020
02:40 - L’asteroide (230) Athamantis in
opposizione nel Cane minore (dist. Terra = 1,440
UA; m = +10,4; el. = 166°).
10:32 - La Luna alla massima declinazione sud
(24° 04’).
18:45 - Venere (h = 18°; m = –4,1) passa 54’ a
sudest di lambda Aquarii (SAO 146362; m = +3,7).

23:58 - Librazione lunare al minimo (5,2°).

21 gennaio 2020
05:40 - La Luna (h = 14°; fase = 14%) passa 6,3° a
sudest di Marte (m = +1,4).
08:09 - Massima librazione lunare est (5,8°; AP = 109°):
favorita l'osservazione del Mare Crisium.
11:30 - L’asteroide (5) Astraea in opposizione nel
Cancro (dist. Terra = 1,120 UA; m = +8,9; el. = 176°).
 

Tutti i colori di OMEGA CENTAURI. Sembra di essere entrati nelle luci di un albero di Natale, e invece,
in questa coloratissima immagine del telescopio spaziale Hubble, vediamo l’assortiment di stelle nel
cuore di un ammasso gigante di galassie. La varietà di colori indica i diversi stadi dell’evoluzione
stellare: dalla maggioranza di stelle bianco/gialle come il nostro Sole, stelle adulte che bruciano
idrogeno, a quelle arancioni, più calde e espanse man mano che invecchiano fino a diventare giganti
rosse, di un rosso brillante, e ancora azzurro brillante, una volta esaurita la maggior parte
dell’idrogeno e iniziato a bruciare elio. Credit: NASA, ESA, and the Hubble SM4 ERO Team
 

https://www.calsky.com/csrender.cgi?object=Asteroid&number=5&tdt=2458869.80275469&obs=46445033962755
https://www.calsky.com/csrender.cgi?object=Asteroid&number=230&tdt=2458871.91652120&obs=46445033962755
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27 28

27 gennaio 2020
04:09 - L'asteroide (28758) 2000 HE10 (m = +19,0)
occulta la stella HIP 33179 (m = +6,3). Si prevede una
caduta di luminosità di 12,7 magnitudini per una durata
di 1 secondo. La linea teorica attraversa il Centro-sud
italiano (www.asteroidoccultation.com).
19:00 - Venere (h = 17°; m = –4,1) passa 4’ sud di 
Nettuno (m = +7,8).
 
 
 
 
 
 
 

25 gennaio 2020
02:00 - L’asteroide (148) Gallia in opposizione
nel Cane minore (dist. Terra = 1,657 UA; m
= +11,3; el. = 164°).
 

25

28 gennaio 2020
17:40 - La Luna (h = 29°; fase = 13%) passa 4,8° a est di
Venere (m = –4,1) e 5,3° a est di Nettuno (m = +7,8).
18:40 - L’asteroide (139) Juewa in opposizione nel Cancro
(dist. Terra = 1,425 UA; m = +10,9; el. = 165°).
19:00 - Venere (h = 17°; m = –4,1) passa 38’ a nord di phi
Aquarii (SAO 146585; m = +4,2).
 
 

Tutti i colori di OMEGA CENTAURI. Sembra di essere entrati nelle luci di un albero di Natale, e invece,
in questa coloratissima immagine del telescopio spaziale Hubble, vediamo l’assortiment di stelle nel
cuore di un ammasso gigante di galassie. La varietà di colori indica i diversi stadi dell’evoluzione
stellare: dalla maggioranza di stelle bianco/gialle come il nostro Sole, stelle adulte che bruciano
idrogeno, a quelle arancioni, più calde e espanse man mano che invecchiano fino a diventare giganti
rosse, di un rosso brillante, e ancora azzurro brillante, una volta esaurita la maggior parte
dell’idrogeno e iniziato a bruciare elio. Credit: NASA, ESA, and the Hubble SM4 ERO Team
 

https://www.calsky.com/csrender.cgi?object=Asteroid&number=148&tdt=2458872.08691978&obs=46445033962755
http://www.asteroidoccultation.com/2020_01/0127_28758_67822_Map.gif
http://www.asteroidoccultation.com/2020_01/0127_28758_67822_Map.gif
https://www.calsky.com/csrender.cgi?object=Asteroid&number=139&tdt=2458876.84991372&obs=46445033962755
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Note all’utilizzo del calendario degli eventi: nella tabella vengono fornite data e ora (in TMEC = Tempo
Medio dell’Europa Centrale) dei principali fenomeni celesti del mese, nonché le ricorrenze di avvenimenti
storici correlati all’astronomia e all’esplorazione spaziale. Dove non diversamente specificato, gli orari e i
dati degli eventi riportati sono da intendersi topocentrici, ovvero riferiti alla posizione geografica di un
osservatore posto a Long. 12° est; Lat. 42° nord; inoltre, le congiunzioni sono in riferimento altazimutale. Si
prenda nota del fatto che gli istanti relativi a fenomeni quali le occultazioni asteroidali e lunari, possono
variare di qualche minuto per un osservatore la cui posizione si discosti da quella indicata. Le distanze
angolari degli oggetti celesti sono da intendersi calcolate da centro a centro. Sono riportate le opposizioni
di tutti gli asteroidi la cui luminosità apparente risulti inferiore alla mag. +12; per dist. si intende la
distanza dalla Terra. Dove si riporta l’Angolo di Posizione AP di un oggetto rispetto ad un altro si deve
intendere contato a partire da nord, in senso antiorario.
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29 gennaio 2020
03:36 - Luna all'apogeo: massima distanza dalla
Terra (410 300 km; diam. = 29' 07").
 
 
 
 

29 30

30 gennaio 2020
04:13 - Massima librazione lunare nord (7,6°; AP =
346°): favorita l'osservazione del Mare Frigoris.
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Il centro della Via Lattea è nascosto agli occhi indiscreti dei telescopi ottici da dense nubi di gas e
polveri. Ma in questa straordinaria vista la camera ad infrarossi del telescopio spaziale Spitzer è
riuscito a superarle per arrivare al cuore della nostra galassia, mostrandoci l'affolata regione del
centro galattico: milioni di stelle che vorticano a rotta di collo attorno al buco nero centrale,
Sagittarius A*. Eppure ancora molto si nasconde dietro a quelle nubi, in attesa che altri dettagli
vengano svelati dal prossimo James Webb ST.
 

31
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MOSTRE E APPUNTAMENTI
Associazione Ligure

Astrofili Polaris
La nostra Sede si trova in Salita
Superiore della Noce 27/cancello,
per le altre località vedi: http://
www.astropolaris.it/nfo_luoghi.
shtml.
Le conferenze si tengono presso la
sede, ove non diversamente
specificato, inizio ore 21:30:
10.01: Conferenza Evoluzione dei
corpi celesti dalle nubi diffuse ai
buchi neri, ovvero: nonostante tutti
gli ostacoli che la natura le mette
sul cammino, la Gravità vince tutto
e tutti, di Pietro Planezio
14.01, ore 21:00: Corso
Astrofotografia con Guido Pasi
17.01: Conferenza La Luna e le
Stelle nella Letteratura con Renato
Delle Piane
22.01, ore 21:00: Corso
Astrofotografia con Guido Pasi
24.01: Il Tempo e la sua misura. Il
Tempo Assoluto e il Tempo
Relativo. Gli orologi: da quelli
meccanici ai sofisticati orologi
atomici con Marco Perrando

25.01, ore 16:00: Astronomia alla
Meridiana con Alessandra Raffaele
presso il Palazzo della Meridiana
29.01, ore 21:00: Corso
Astrofotografia con Guido Pasi
31.01: Conferenza Come si misura
la distanza delle Stelle con Andrea
Lanza
Per informazioni sulle osservazioni
e i concorsi, vedere il sito web
Per info: Tel. 346/2402066
Facebook: www.facebook.com/
astropolarisgenova
www.astropolaris.it
 

Unione Astrofili Senesi
Osservatorio Astronomico
Provinciale di Montarrenti, SS. 73
Ponente, Sovicille (SI).
04.01, ore 21.30: Orione e la Luna
Ritrovo presso Porta Laterina a
Siena da dove raggiungeremo a
piedi la Specola “Palmiero
Capannoli” per osservare il cielo
invernale e gli oggetti contenuti
nelle costellazioni tipiche di
questo periodo (quella di Orione in
particolare) e la Luna, da

pochissimo oltre la fase di primo
quarto. Prenotazione obbligatoria
sul sito o a  Davide Scutumella
(3388861549)
 
10.01 e 24.01, ore 21:30: Il cielo al
castello di Montarrenti. 
L’Osservatorio Astronomico di
Montarrenti sarà aperto al pubblico
per delle serate osservative, con
particolare attenzione alla Luna
che sarà piena il giorno 10), agli
ammassi stellari e ai vari oggetti
del profondo cielo, come la
Nebulosa di Orione che
caratterizzerà il cielo per quasi
tutto il periodo autunno-inverno.
Prenotazione obbligatoria sul sito o
inviando un messaggio WhatsApp a
Patrizio (3472874176) oppure un
sms a Giorgio (3482650891).
In caso di tempo incerto telefonare
per conferma.
Seguiteci su  www.astrofilisenesi.
it e sulla nostra pagina facebook
Unione Astrofili Senesi
 
 
 

aggiornare locandina
link ok

http://www.coelum.com/redirect.php?o=coe240&g=accademiadellestelle&p=appuntamenti&r=https%3A%2F%2Fwww.accademiadellestelle.org%2F
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Società Astronomica
Fiorentina Aps

Conferenze e serate osservative
organizzate dalla S.A.F. Aps presso
(ove non indicato diversamente)
l’IIS “Enriques Agnoletti”, Via Attilio
Ragionieri n.47 Sesto Fiorentino,
Firenze. Ingresso libero, inizio ore
21:15:
07.01: Conferenza "Il principio
antropico, ovvero: perché
esistiamo?" a cura del Dr Emiliano
Ricci
14.01: Apertura della Sede e della
biblioteca oltre alla serata
osservativa aperta a tutti
16.01: Conferenza “Il Futuro nello
Spazio” a cura di Leonardo
Malentacchi pressp il Punto Lettura
L.Gori, sito in  Via degli Abeti 3,
Firenze
21.01: Apertura della Sede riservata
ai Soci
28.01: Apertura della Sede riservata
ai Soci
Serate Osservative presso la
BiblioteCanova in via Chiusi, nr
4/3A - zona Isolotto - Firenze.  In
caso di maltempo la serata si
svolgerà all'interno con proiezioni
del cielo del mese. Inizio ore 21:15:

30.01: Serata Osservativa della
volta celeste a cura dei volontari S.
A.F. Osserveremo le costellazioni
Circumpolari, la Stella Polare,
Orione, le Pleiadi nel Toro e i
Gemelli
Per info: cell. 377.1273573 -
astrosaf@astrosaf.it
www.astrosaf.it
 

Infini.to Planetario di
Torino 

Museo dell’Astronomia e
dello Spazio

Infini.to si trova sulla cima di una
collina nel comune di Pino
Torinese, a una distanza di circa 10
km dal centro della città di Torino e
di circa 6 km dal centro della
cittadina di Chieri, in Via
Osservatorio 30.
4-5-6.01: Lo Spazio ai bambini
10.01: Una terrazza sul cielo,
spettacolo live cielo in Planetario e
osservazione dalla terrazza del
Museo (in caso di bel tempo)
12.01, ore 15:00 e 16:30: Visite
Teatrali a cura della compagnia Art.
ò
26.01, ore 16:00: Spazio Robot. 
Programma il tuo veicolo spaziale

N.B. Verificare sul sito del 
planetario programmi, requisiti,
costi, prenotazione e altre
indicazioni per ogni attività.
INFO/Tel. 011.8118740 -
info@planetarioditorino.it
www.planetarioditorino.it
 
Planetario Civico di Milano

Associazione LOfficina
Situato nei Giardini Pubblici "Indro
Montanelli" presso Porta Venezia.
Le conferenze domenicali e gran
parte di quelle del sabato sono
dedicate all'osservazione e alla
conoscenza della volta stellata
(vedi programma nel sito).
Conferenze a tema, inizio ore
21:00:
02.01: Tutte le stelle che vuoi, Dal
cielo del Nord al cielo del Sud di
Monica Aimone
09.01: Antimateria: dove è finito il
mondo allo specchio? di Lorenzo
Caccianiga INFN (Istituto Nazionale
di Fisica Nucleare)
14.01: I pianeti extrasolari: una
ricerca da Nobel di Davide
Cenadelli (Osservatorio
Astronomico della Valle d’Aosta)
16.01: CONTACT Scienza o
fantascienza? di Alberto Vecchiato

http://www.coelum.com/redirect.php?o=coe240&g=astronomiamo&p=appuntamenti&r=https%3A%2F%2Fwww.astronomiamo.it%2F
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(INAF - Osservatorio Astrofisico di
Torino)
21.01: Bufale, fake news e
fandonie. Perché abbocchiamo e
come possiamo difenderci? di
Massimo Polidoro - CICAP
(Comitato Italiano per il Controllo
delle Affermazioni sulle
Pseudoscienze)
23.01: Il cielo di Shakespeare di
Anna Lombardi
28.01: Vulcani d’altri mondi di
Arianna Soldati (Ludwig-
Maximilians-Universität München)
30.01: ENTANGLEMENT I
meccanismi segreti del mondo
quantistico di Giorgio Chinnici
31.01: Il cielo sopra Giza di Giulio
Magli (Politecnico di Milano).
Per giorni, orari e acquisto biglietti:
www.lofficina.eu
Per informazioni: Tel. 02
88463340 - c.planetario@comune.
milano.it
www.comune.milano.it/planetario 
- LOfficina.eu
 

Circolo Astrofili Veronesi
“Antonio Cagnoli”

Sede: Sale della III Circoscrizione,
via Filippo Brunelleschi,12 Verona
(zona Stadio).
10.01: “Il mio Cile: sotto i cieli
dell’Atacama”, relatore dott.
Lorenzo Burti
16.01, ore 17:30: Corpi Minori del
Sistema Solare, presso Wolf
Taverna di Rometta e Giulieo, Via
Bellori, 11, 37023 Stallavena-lugo
VR, Italia. Relatore: Maurizio Carli
17.01, ore 21:00: Assemblea
generale dei soci
24.01: Corso di astronomia base “Il
cielo sopra di noi: le costellazioni”
Relatore: dott. Guido Rocca
24.01: “La Materia delle Stelle”,
relatore Prof.ssa Cristina Fiorini
(sala 1)
31.01, ore 20:00: Uscita
osservativa all’Osservatorio
Astronomico Monte Baldo,
riservata ai soci
La Luna in Piazza Bra:
04.01, dalle 18:00: Osservazione
della Luna con i telescopi
Per info: tel. 3347313710 -
info@astrofiliveronesi.it
www.astrofiliveronesi.it
 

Associazione Astrofili
Bolognesi

Sede: via Serlio 25/2 - Bologna
Osservatorio: loc. Montepastore -
via Varsellane - BO
Le serate pubbliche in
Osservatorio (loc. Montepastore -
via Varsellane - BO) iniziano alle
21:30. La sbarra di accesso sarà
chiusa alle ore 22:00. Per una
migliore riuscita della serata, si
prega di essere puntuali.
17.01: Il Cielo del 2020. Alla
scoperta degli eventi astronomici
dell’anno
e-mail:
info@associazioneastrofilibolognesi.
it
Seguici su Facebook - Programma
2020
www.
associazioneastrofilibolognesi.it
 

Fondazione Clément
Fillietroz-ONLUS

Osservatorio Astronomico della
Regione Autonoma Valle d'Aosta,
sito nella valle di Saint-
Barthélemy.
Tutto l’anno, ogni sabato visite
guidate diurne e notturne in
Osservatorio Astronomico con
osservazione del cielo a occhio
nudo e con i telescopi, su
prenotazione
Dal 27.12 a 30.12 e da 02.01 a
05.01: Aperture straordinarie
dell’Osservatorio Astronomico in
occasione delle feste di Natale e
dell’Anno nuovo, su prenotazione
23.01: Conferenza di stagione –
Inverno 2020 in Aosta, ingresso
libero
Informazioni e prenotazioni:
Tel. +39 0165 770050 - Cell. 333
6574963
e-mail: info@oavda.it
www.oavda.it
 

ATA - Associazione
Tuscolana di Astronomia

“Livio Gratton”
L’ATA vuole rendere la scoperta
dell’Universo una esperienza
condivisa, mettendo in
connessione Associazioni, Scuole,
Istituzioni, Enti culturali e di
Ricerca, per far sì che…
l’astronomia e la scienza siano

patrimonio di tutti. L’ATA dispone
di varie strutture e sedi per le sue
attività, prima fra tutte
l’Osservatorio Astronomico F.
Fuligni, ospitato presso il Comune
di Rocca di Papa (frazione Vivaro).
Attività presso il Parco astronomico
“Livio Gratton”, Rocca di Papa
Roma, inizio ore 21:00 dove non
specificato
03.01: Lo zoo delle galassie
04.01, ore 17:00: Per i Soci ATA:
invito al brindisi di inizio anno
10.01: Risultati e sfide
dell'esplorazione spaziale
17.01, ore 19:00 e ore 21:00: Il
Cielo sopra di noi
24.01: Esploratori del cosmo alla
scoperta del cielo di gennaio
31.01: Il Gran Moto delle stelle
polari: la precessione degli
equinozi
Per tutte le serate è OBBLIGATORIA
la prenotazione (richiesta anche ai
Soci ATA), da effettuarsi ENTRO il
giorno precedente l’attività, anche
solo via mail.
Per informazioni :
segreteria@ataonweb. it - tel
06.94436469
www.ataonweb.it
 

“MarSEC” Marana space
explorer center 

Osservatorio e Planetario di
Marana, Via Pasquali Marana,
36070 Marana di Crespadoro (VI).
Ogni ultimo venerdì del mese sarà
presente un ospite per varie
conferenze
Non perdete il nostro Tg
Astronomico (Fb e YouTube)!
10.01, ore 21:00: "Il cielo di
Gennaio - Live al planetario" a
seguire osservazione al telescopio.
19.01, ore 15.00: "Il cielo di
Gennaio - Live al planetario" a
seguire visita guidata al museo
dell'astronautica.
Ore 17.00 proiezione del docu-
film "Phantom of universe" a
seguire orientamento in cielo e
osservazione al telescopio.
24.01, ore 21.00: "Il cielo di
Gennaio - Live al planetario" a
seguire osservazione al telescopio.
31.01, ore 21.00: Conferenza "I
colori delle stelle" di Paolo Ochner
che potete seguire in »
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Uno sguardo alla terra con l’occhio
dei satelliti
Museo Nazionale della Scienza e della
Tecnologia Leonardo da Vinci - Milano

 

La mostra è promossa dall’Agenzia Spaziale Europea (ESA) in collaborazione con l’Agenzia Spaziale
Italiana (ASI), per un nuovo allestimento con le più recenti immagini della Terra scattate dai satelliti.
L’esposizione, curata da Viviana Panaccia, vuole creare un collegamento tra ricerca scientifica,
tecnologia spaziale e pubblico sul tema dei cambiamenti climatici e dello sviluppo sostenibile, del
loro impatto sugli ecosistemi terrestri e le conseguenze sul futuro del pianeta. I satelliti, strumenti
insostituibili per la diagnosi di tali cambiamenti, ci inviano un grido di allarme sulla fragilità e
vulnerabilità del nostro pianeta: frequenti fenomeni climatici sempre più estremi, calotte polari in
fase di scioglimento, temperature in aumento e conseguente inaridimento, mancato accesso all’acqua
potabile per molte popolazioni.
 
Info e prenotazioni sul sito del museo: www.museoscienza.org
 
 

CARPE SIDERA
Museo civico di Zoologia - Roma
 
In programma al Museo Civico di Zoologia, la mostra in cui saranno esposte le spettacolari fotografie
realizzate dall’astrofisico e fotografo Gianluca Masi, astronomo del Planetario di Roma.
La meraviglia del cielo sulla bellezza di Roma: 30 immagini che immortalano l’incontro di alcuni dei
fenomeni più spettacolari del firmamento notturno con monumenti e simboli della Capitale.
L’obiettivo di Gianluca Masi, in qualità di ricercatore ma anche di appassionato divulgatore scientifico,
è quello di recuperare, attraverso la bellezza delle immagini, il dialogo tra la volta celeste e gli spazi
urbani, punto di partenza per la salvaguardia di quel tesoro di meraviglie nascoste nel firmamento.
Nel corso della mostra si svolgeranno, ad ingresso libero fino a esaurimento posti, alcuni incontri
tenuti dal fotografo stesso sulla fotografia notturna e sui fenomeni osservati e immortalati nelle
fotografie.
Per maggiori informazioni sugli incontri visitare il sito www.museodizoologia.it
 

Dal 6 dicembre al 26 gennaio

https://www.museodizoologia.it/
https://www.museoscienza.org/
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streaming, sulla nostra pagina Fb  e
sul nostro canale YouTube,.
Info: www.marsec.org -
segreteria@marsec.org

 
Al Planetario di Ravenna

Attività del Planetario di Ravenna
(V.le Santi Baldini 4/a) in
collaborazione con l’Associazione
Ravennate Astrofili Rheyta. Le
osservazioni si tengono presso i
Giardini Pubblici con ingresso
libero, meteo permettendo.
Inizio ore 21:00, prenotazione

consigliata.
04.01, ore 18:00: La Luna in piazza,
Osservazione della Luna al
telescopio presso Corte Cavour
07.01, ore 20:30: Osservazione
pubblica della volta stellata
14.01: Le comete di Massimo
Berretti
18.01, ore 16:30: Galassie in
barattolo: "la bottega dello
scienziato" di Amalia Persico.
Attività adatta a bambini a partire
da 6 anni
21.01: Il cielo invernale fra miti e
leggende di Paolo Alfieri

25.01, ore 16:30: Come nascono le
stelle e i pianeti? di Marco Garoni
(attività adatta a bambini a partire
da 8 anni)
28.01: Palomar guarda il Cielo:
l'universo di Italo Calvino di Oriano
Spazzoli
Per info: tel. 0544.62534 -
info@arar.it
www.racine.ra.it/planet - www.
arar.it
 
 
 
 

Astrochannel
seminari e coffee-talk

Una TV via web sulle attività dell’Istituto Nazionale di
Astrofisica. La visione e l’utilizzo di Astrochannel sono
gratuiti e consentiti a tutti (se però siete interessati
solo a singoli video, suggeriamo d’iscriversi).
Suggeriamo di seguito i seminari in lingua italiana, ma
il programma è decisamente più ampio e può essere
consultato qui:
http://www.media.inaf.it/inaftv/seminari/#3151
 
Attenzione: l’elenco che segue potrebbe essere non
aggiornato. Per maggiori informazioni e
aggiornamenti in tempo reale sui singoli seminari, vi
invitiamo a fare riferimento ai siti web delle singole
sedi.

OA Torino, 09/01/2020 @ 11:00
Giovanni Valsecchi (INAF IAPS Roma), "L’orbita della
Luna"
 
OA Torino, 23/01/2020 @ 11:00
Michele Cignoni (Università di Pisa), "La formazione
della Via Lattea raccontata dalle stelle"
 
Per seguire i seminari, installare il software
(http://www.media.inaf.it/inaftv/) o cercare il video
sul canale YouTube INAF-TV.
Astrochannel è un software di Marco Malaspina –
Copyleft INAF Ufficio Comunicazione – 2007-2015
 

"Verso l'infinito... e oltre"
Mostra di fotografia astronomica a Casole d'Elsa (SI).
 
Le meraviglie del cielo catturate da affermati astrofotografi saranno in mostra
a Casole d'Elsa (SI) dal 21 dicembre al 6 gennaio. Un'ottima occasione per
ammirare immagini uniche: dai crateri lunari alle eclissi di Sole e Luna, dagli
anelli di Saturno alla macchia di Giove, dagli ammassi stellari alle nebulose.
Immagini spettacolari raccolte con passione e dedizione sotto i migliori cieli
d'Italia da Maurizio Cabibbo, Samuele Gasparini, Francesco Di Biase e
Piermario Gualdoni, autori ormai noti nel mondo della fotografia astronomica.
All'interno della mostra anche una proiezione multimediale delle stesse
immagini e consigli sulle tecniche di acquisizione ed elaborazione.
La mostra si terrà al Centro Congressi - Palazzo Pretorio, via Casolani n.32, dal
21 dicembre al 6 gennaio. La mostra sarà aperta nei giovedì 26 dicembre,
Sabato 28 dicembre, Domenica 29 dicembre, Mercoledì 1 gennaio 2020,
Domenica 5 gennaio, Lunedì 6 gennaio dalle ore 10:00 alle ore 13:00 e dalle
15:00 alle 20:00. Tutti gli altri giorni dalle 16:00 alle 20:00.
 
Maggiori informazione sulla pagina Facebook dell'evento o contattare 340
3518037 (Maurizio) o 370 7074587 (Samuele)
 

http://www.media.inaf.it/inaftv/seminari/#3151
http://www.media.inaf.it/inaftv/
http://www.youtube.com/user/inaftv/videos
https://goo.gl/q3khvl
https://goo.gl/q3khvl
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Da novembre a marzo 2020 a Torino
La scienza in diretta settimana per settimana
 
Ogni settimana il Teatro Colosseo, l'Aula magna della Cavallerizza Reale dell'Università di Torino,
l'Aula magna "Giovanni Agnelli" del Politecnico di Torino e l'Auditorium della Città metropolitana di
Torino, si trasformano in un grande laboratorio scientifico.
Da novembre a marzo non solo conferenze ma dimostrazioni, esperimenti di laboratorio, spettacoli
teatrali e filmati per portare il sapore della ricerca al grande pubblico.
Calendario degli appuntamenti
 
La partecipazione è aperta a tutti, l'appuntamento è il giovedì alle 17.45
INGRESSO LIBERO FINO A ESAURIMENTO POSTI

www.giovediscienza.it
 

Space Adventure racconta ai visitatori di tutto il mondo una epopea straordinaria con i reperti
originali - le navicelle, i satelliti, i razzi e i modelli in scala che tracciano l’arduo sentiero
esplorato da astronauti, tecnici e scienziati.
Copenaghen, Tel Aviv, Johannesburg, Varsavia, Bucarest e ora a Torino: lo spazio e le sue
meraviglie sono raccontate con gli oggetti e le istruzioni per l’uso degli enti che hanno scritto la
storia dello spazio: NASA, ESA, ASI e ROSCosmos - l’Agenzia Spaziale Russa.
 
Da Torino, dal Parco del Valentino, partiremo di nuovo con l’astronave “Space Adventure”: con
le immagini, i simulatori interattivi e la nostra mente percorreremo milioni di chilometri in un
angolo del Sistema Solare, quello più vicino alla nostra Terra, per incontrare due pianeti
affascinanti, Mercurio e Marte, qualche cometa e il satellite che da sempre accompagna le notti
e i sogni dell’uomo, la Luna.
 
Indossate il casco, allacciate le cinture e buona esplorazione!
 

https://www.giovediscienza.it/
https://www.giovediscienza.it/it/tutti-gli-appuntamenti
https://www.space-adventure.it/


Premio Letterario Galileo per la Divulgazione Scientifica
Selezionata la cinquina
dei libri finalisti
 
Si è riunita il primo dicembre mattina in Sala Livio
Paladin, Palazzo Moroni, a Padova la Giuria
Scientifica del Premio letterario Galileo per la
divulgazione scientifica, che ha selezionato i 5
volumi che accederanno alla fase finale del
Premio.
 
Questi i cinque volumi selezionati:
“Il giro del mondo in sei milioni di anni” (Il Mulino)
di Guido Barbujani e Andrea Brunelli
“Senza confini. Le straordinarie storie degli
animali migratori” (Codice Edizioni) di Francesca
Buoninconti
“La trama della vita. La scienza della longevità e la
cura dell’incurabile tra ricerca e false promesse”
(Marsilio Editori) di Giulio Cossu
“Il senso perfetto. Mai sottovalutare il naso”
(Codice Edizioni) di Anna D’Errico
“Cybercrime. Attacchi globali, conseguenze locali”
(Hoepli) di Carola Frediani
 
Davanti una sala piena di invitati e studenti, alla
presenza di Cristina Piva, assessore alle politiche
educative e scolastiche, coesione sociale,
volontariato e servizio civile, trasparenza ed

edilizia scolastica del Comune di Padova e di
Rodolfo Costa, professore ordinario di Genetica
dell’Università degli Studi di Padova, la Giuria
Scientifica del Premio, presieduta Alberto
Mantovani, pioniere dell’immunologia, direttore
scientifico di Humanitas e docente di Humanitas
University ha introdotto i 33 libri scelti, in prima
battuta, tra le oltre 80 candidature, che sono
passati attraverso altre due fasi di votazione per
passare a dieci e quindi alla cinquina che accederà
all’ultima fase del Premio. Il voto infatti ora passa
alla Giuria esterna, composta da studenti
universitari di tutta Italia che si sono candidati
come giurati e dalle 10 scuole secondarie di
secondo grado selezionate per la fase finale del
Concorso Scuole, una novità di quest’anno istituita
dal Comune di Padova con l’obiettivo di stimolare i
giovani studenti di tutta la Penisola sul tema della
corretta informazione scientifica. E saranno
proprio gli “studenti giurati” a decretare con il
proprio voto l’opera vincitrice del Premio.
 
• Continua la lettura su

http://www.coelum.com/?p=99308
• Scopri le schede dei cinque volumi finalisti.
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"ANITA E LE STELLE"
 
 

LIBRI IN USCITA

Questo libro vede protagonista Anita — assieme con la mamma,
astronoma di professione — in una serie di sei racconti, parte dei
quali sono stati anticipati sul sito https://medium.com/gruppo-
locale. Il libro (acquistabile per gli insegnanti, anche con la carta
del docente), è un esperimento, un esperimento che è già da
tempo in corso in alcune scuole, e che ha portato risultati
interessanti, parte dei quali sono raccontati dalla professoressa
Carla Ribichini nella sua ottima introduzione al volume, che si può
leggere integralmente sul blog dell’autore Stardust Le parole, le
stelle. E quel che c’è in mezzo.
L’avventura di Anita alla scoperta del cielo è anche l’avventura di un astronomo alla continua scoperta
di sé stesso. E di un modo di comunicare, lavorato, cesellato (nella misura del possibile) perché arrivi
con una modalità semplice e digeribile, ma senza mai banalizzare. C’è la scienza, anche moderna,
aggiornata, ma sempre con l’idea e la voglia che sia amica e raccontabile. Perché questi due livelli,
scienza e racconto, si parlano (certo non solo qui) e parlandosi, si arricchiscono a vicenda. Racconti per i
più piccoli, certo, ma soprattutto, per quella parte piccola che custodiamo dentro di noi. Quella che non
si stanca mai di stupirsi di tutto. Come Anita, proprio.
 

di Marco Castellani
Illustratore: Ilaria Zof
Editore: Arsenio Edizioni
Anno edizione: 2019
Pagine: 104 p., illustrato, Brossura
Prezzo: € 14
 

Il 2020 è un anno speciale per l’esplorazione di Marte. Sono in
programma ben quattro missioni robotiche dirette sul pianeta
rosso e il mondo scientifico attende risposte cruciali che
influenzeranno molte decisioni future. Nei prossimi decenni,
come ai tempi dello Sputnik e dello sbarco sulla Luna,
assisteremo a una nuova competizione, e l’obiettivo sarà
l’uomo su Marte.
I protagonisti saranno ancora le agenzie spaziali ma dovranno fare
i conti con le aziende private che affiancheranno ai risultati
scientifici la ricerca del profitto. La posta in gioco è la colonizzazione di un altro pianeta: un terreno
di sfida senza precedenti.
LIBRERIA GEOGRAFICA, con la preziosa collaborazione di ASI, Agenzia Spaziale Italiana e INAF, Istituto
Nazionale di Astrofisica, propone ai suoi lettori Missione Marte, uno strumento divulgativo chiaro e
completo per aiutare a capire come verrà affrontata la più grande avventura della storia
dell’umanità.

Libreria Geografica, 2019
Formato: brossura, Illustrato, pp. 172
Prezzo €19:90
 

"MISSIONE MARTE
Alla scoperta del pianeta che potrebbe
cambiare il futuro dell’umanità."
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http://blog.marcocastellani.me/2019/06/la-vera-stella-che-vuoi-essere.html
https://medium.com/gruppo-locale
https://medium.com/gruppo-locale


"L'ULTIMO ORIZZONTE
Cosa sappiamo dell'universo"
 

Cosa sappiamo dell'universo? Molto, moltissimo: la sua età, la sua
struttura, cosa contiene e come ha fatto a evolvere in uno spazio
disseminato di galassie, stelle, pianeti. Allora, ormai sappiamo
tutto dell'universo? Naturalmente no: se siamo sicuri dell'impianto
generale, non abbiamo di certo definito con precisione tutti i
dettagli. Balbi allora ci invita alla scoperta della terra di frontiera
su cui si svolge la ricerca attuale. Ma anche alla frontiera della
ricerca, siamo ben lontani dal trovare la risposta definitiva a
domande basilari: l'universo è finito o infinito? Lo spazio e il tempo
hanno avuto un inizio, e avranno una fine? Le leggi di natura
potevano essere diverse? Esistono altri universi oltre il nostro? Per
affrontare
queste domande con gli strumenti della scienza bisogna spingersi oltre l'ultimo orizzonte, dove gli
avvenimenti dei primordi sono nascosti al nostro sguardo da un muro di fuoco, dove le misurazioni che
abbiamo fatto sull'universo potrebbero non valere più, dove potremmo scoprire che la fisica che
abbiamo elaborato descrive solo un breve momento e un limitato spazio di un ben più ampio e
irraggiungibile cosmo. Cosa sappiamo dell'universo?
 

di Amedeo Balbi
UTET (2019)
220 pagine,
Prezzo € 17
 
 

"IL CIELO 2020. AGENDA GIORNALIERA
E GUIDA ALL'OSSERVAZIONE
ASTRONOMICA"

80 pagine di testi per la guida all'osservazione astronomica e
all'uso del telescopio, glossario, dati, mappe e tabelle di interesse
generale, fenomeni geocentrici ed eliocentrici. 24 pagine mensili
corredate di mappe stellari e planetarie per sapere, mese per
mese, quello che offre il cielo notturno.
Diario giornaliero con "planning", promemoria meteo,
appuntamenti astronomici, mappe delle eclissi, congiunzioni e
occultazioni visibili in Italia con la posizione dei quattro satelliti galileiani per i fenomeni che
interessano Giove.
Torna l’agenda “il cielo”, nata da un progetto di Giuseppe Gavazzi, professore di astrofisica
all’Università di Milano Bicocca, accompagna da 25 anni sia gli appassionati astrofili, che la utilizzano
per programmare e annotare le loro osservazioni, sia i neofiti che per la prima volta si avvicinano
all’astronomia.

Editore: New Press
Anno edizione: 2019
In commercio dal: 1 agosto 2019
Pagine: 320 pp. illustrate.
Prezzo: € 22,00
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